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E' mancata, da parte del ministro della Difesa, una coerente deci­
sione per l'attuazione delle direttive del Parlamento per la custo­
dia del criminale nazista - Oggi l'incontro governo-sindacati - Oc-
chetto: ; <c Sono pretestuose le polemiche anticomuniste della DC » 

•F 

••¥•••• 

^tOMA — La settimana che 
.;; si inizia segna la piena ripre­

sa dell'attività politica. E su-
--. bitio si presentano scadenze di 

. rilevante importanza. Oggi si 
. . terrà l'incontro tra il governo 

,.e i sindacati, per il quale la 
^federazione unitaria CGIL-

',CISL-UIL ha elaborato una 
• piattaforma incentrata soprat­

tutto sul problema dell'occu-
V pazione. è in particolare di 

quella giovanile. •' • , 
Domani riprende anche l'at­

tività r- del ' Parlamento. ' Alla 
Camera il presidente del Con­
siglio Andreotti risponderà al-

' le interrogazioni presentate 
. da tutti i gruppi parlamentari 

• sul caso Kappler. Della scan-
. : dalosa fuga del criminale na-

,- [ risia, dal Celio si era già di-
- • scusso in agosto in sede par-

;'
: lamentare, e precisamente nel-

' . le commissioni Difesa del Se-
7 nato e della Camera. Adesso 

si tratta però di mettere più 
' • a fuoco le responsabilità po­

litiche, che sono indubbie. ' 
,;-,'' &iUa posizione del PCI in 

merito ' al caso Kappler ha 
parlato ieri a Caserta, con­
cludendo il Festival - provin­
ciale dell'Unità, ,il compagno 
Alessandro Matta, presidente 
del gruppo dei deputati comu­
nisti. i ••••*••'• v.,:. . .*• ̂ - - • ' 

E' ' grave v — ha anzitut­
to rilevato il compagno Natta 
— che a un mese ormai dal­
la fuga del criminale nazista 
Kappler nessuna luce sia an­
cora stata fatta su come sìa 
potuto accadere un fatto cosi 
inaudito, che ha profondamen­
te offeso i sentimenti antifa­
scisti e democratici degli ita­
liani e dell'intera Europa, col­
pito il prestigio e'l'autorità 
del nostro Stato e turbato i 
rapporti fra il nostro Paese 
e la RFT. Le diverse versio­
ni sono apparse, infatti, non 
credibili e perfino derisorie 
di fronte alla esigenza, in un 
caso come questo tassativa, 
di un rapido e rigoroso ac­
certamento della verità. Nul* 
la di concreto e di serio in­
vece è stato in grado di dire 

il ministro della Difesa: nul­
la è venuto fuori dall'inchie­
sta amministrativa del gene­
rale Terenziani, se non l'e­
stremo rilassamento della vi­
gilanza per i detenuti, e non 
si tratta solo di Kappler, e 
in generale il difetto di con­
trolli '•" nell'ospedale - militare 
del Celio, né il procedimento 
giudiziàrio aperto, prima nei 
confronti di due carabinieri 
ed - ora anche de) •• capitano 
comandante la compagnia del 
Celio, consente di valutare la 
portata delle colpe e respon­
sabilità più immediate e di­
rette. '.. ..,:/ :-•• ,-.'.; ; \ , : v \ / 
; Ma se restano oscuri e' in­
quietanti i nodi'' e le vie del­
la fuga — ha aggiunto —. 
bisogna dire che - le ; condi­
zioni, • in clima : che possono 
averla agevolata e resa faci­
le, hanno la loro origine in 
una serie di errori; di con­
traddizioni, di ambiguità giu­
ridiche e politiche che non 
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> DALL'INVIATO ; 
SAINT VINCENT — Se nei 

• convegno di Saint Vincent del-
:• io acorso anno venne lanciata 

la scandtdatHra di Moto alia 
':• -presidenza del partito demo­

cristiano, quello di quest'an­
no è servito — tra l'altro — 

• a far balenare Videa di un 
suo ritorno atta segreteria. A 

'. parlarne (anche se per accen­
ni) è stato Donat Cattin, con 

,. le ultime battute del suo lun-
.go'discorso conclusivo di ieri 

• ;• mattina. Una vera e propria 
) proposta, o solo un « pallone 

:•'. Meda >? Parlando deU'tmpor-
tatua detta competizione per 

. . la presidenza deua Repuboli-
.„.tà,.— che si svolgerà atta /»-
" W del 1178 —, a ministro del­

la Industria ha detto che i 
democristiani stavolta debbo­
no non soltanto sfuggire al 
* massacrò interno», ma an­
che evitare di ^bruciare al. 
Qntrtnale tjnei che serve al 
partito»..-.,,,.. .;-,,,. » , . i\ 

;? •> • . . . .- .'=.t!v»;«ix.v' • ". :\ 

Le tprecisazioiìbi 
di Donat Cattitt 

f Che cosa significa? Donat 
Cattin ha così risposto atte 
richieste di precisazione; < Bi\ 

: soona rimettere in orcotano-
M Maro, nel partito o net go-
vento,: perchè. egH" è stato u 
vero artefice detta trattativa 
t r a i portiti». Riguardo oUa 
WWWa\mk%Xn%awm\ O S eWÉt tWCC^tMmur* 

« Una' preiàlrnwi dela Repub-
mtkm laica, dm ci dia saffi-

' Menti iparttnzie, a noi sta oé-. 
ne; raltemanza è anzi postti-
va, perché sa tal'modo non 
si'potrà dire che noi de aè-, 

fatto ». 
La mossa è dwmvoao, net­

to stile dtf peiswpjegeio che 
rha compinto (ma anche la 

sto: te correnti de amano .atte­
sto tipo di guerfìcctoie, che 
sono Uj loro pane-:Ma è al­
trettanto sicuro che. sarebbe. 
pia giusto, '• e forse anche pia 
produttivo, discutere che cosa 
onesto congresso dovrebbe es­
sere, su quale linea politica 
dovrebbe imperniarsi. Perchè 
tt problema — e a Saint Vin­
cent sen'è avuta conférma — 
è appunto quello détta politica 
detta DC, o meglio détta crisi 
strategica chela travaglia dal 
momento in cui, venuta a spe­
gnersi l'esperienza di centro­
sinistra, a partito detto scudo 
crociato • è rimasto privo di 
una proposta solida e fondata 
da avanzare. •' • ' '-.. 
, Da questa situazione S grup­
po dirigente de (questo, o un 
altro) non può uscire né ag­
grappandosi nervosamente a 
una polemica a sfondo esclu­
sivamente ideologico — che 
spessissimo ha A timbro del 
diversivo — né con la nostal­
gia delle secchie alleanze. La 
ripresa dei rapporti con le 
altre forze democratiche do­
po un periodo di relativo iso­
lamento (molti ne hanno par-
tato con espressioni di gran­
de sollievo a Saint Vincent), 
pud si essere • positiva, ma 
alla condizione che si vada 
al confronto con la volontà 
di parlare dette cose e dei pro­
blemi reali. Si tratta — si è 
detto ripetutamente — di ap­
plicare raccordo a sei, e di 
pensare, anche, al «dopo». • 
. Tra t democristiani, la di-

jcassione n i e progetto» a 
medio termine del PCI è sta­
ta intensa; e non e certo ter­
minata. M'inizio sembrava 
che di questo non si volesse 
neppnr parlare, anasi per un 
Tifato apnmistico. Poi 
é cominaBfó >« 
modo piu-carfaUo a: __ 
vo (venerdì scorsa 9 profes­
sor Mazzocchi ne ha fatto 

rrena), -e non t 
neppure vetteità e 

puntigli fMogk*. Donat Cat­
tin ha riconoscinto ieri che 
ci si trova di fronte sema al­
cun dnbòio a na ini 

powneo,. 
poi ha inumalo che — • 

detto) del < monismo politi: 
c o » / cW' del cÒTàrariò del 
phraUsino. Se si vupltdiscu-
teré, occorre prima di tutto 
htendérM: dove stanno i pe­
ricoli lamentati? Nelle asseri­
te spinte alla disgregazione 
o netta volontà di * massifica­
re» e di ridurre al conformi­
smo? - L'una cosa evidente­
mente esclude l'altra. Ma non 
si tratta soltanto di rilevare 
la logica zoppicante di que­
sto o di quel dirigente de, si 
tratta di cogliere anche in 
esse l'indice di un impaccio 
a condurre una discussione 
di prospettiva mantenendola, 
sacrosantamente, sui ' binari 
dell'oggettività (anche se poi 
Donat Cattin ha voluto far 
sapere di non essere a fatto 
spaventato dotta introduzione 
£ «elementi di socialismo» 
netta nostra vita sociale, pur 
restando contrario a soluzio­
ni socialiste globaU). , y~.:\ 

Ma non basta. Netta àtfi-
coltà a discutere, con orande 
liberto, dei problemi che so­
no sul tappeto, si riassume 
anche una diJkaUà propria 
delle correnti della sinistra 
tradizionale detta PC. Alcuni 
di onesti settori hanno svol­
to in passata una funzione di 
condizionamento intemo, ol­
tre che di stimolo dei dibat­
tito cnttarale e politico. Og­
gi questo è venuto in buona 
parte a mancare. 

Le sinistre sono entrate nel 
« corvetto » che, con Zaeca-

Tnltimo congres-
anehjr sa di 

tra. 
ÙyU linàémiiniimj è 
a ritento, o si i inceppalo. 
E di fronte otte àifeotia e 
ai coutratcoìat su settari con-
seniatori ci i stato una spe­
cie dì arroccamento: una pu­
ra difesa, e poi ronzio di 

« idVotoaìca » con S 
PCI. Tallo rio non e 

le 
le 

re. Atea* esponenti di 
dai 
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TI presidente della Camera ha ; partecipato ad un dibattito con 
Massimo D'Alema e Paolo Volponi - Grande e commossa ma-;-
nifestazione per il 4° anniversario ; del «golpe» fascista in'Cile 

« > DALL'INVIATO ; > 
MODENA — Pietro Ingrao: 
< La . questione dei giovani 
rappresenta, il punto più a-
cuto delle crisi che sta inve­
stendo l'assetto • capitalistico 
in Italia e in Europa ». Mas­
simo '•• D'Alema: ' e Dobbiamo 
costruire un movimento uni­
tario e ; aperto ~ di lotta dei 
giovani, per il lavoro, per la 
democrazia ». Paolo Volponi: 
« Sólo il movimento operaio. 
il Partito comunista, propon­
gono un disegno per costrui­
re un volto nuovo del Paese, 
capace di rispondere alle at­
tese anche più sottili dèi no­
stri giovani, disperati e so­
li». Ù •;••, ••.-.*,--' »*-"-•-*•-*/ .-j-"-i 

•: Eccoli, i giovani. Dicevano 
che non hanno più fiducia nel 
Partito comunista, ' sono pri­
vi di passione ideale e poli­
tica. Sono qui, in migliaia, in 
ogni spazio del Festival. Gre­
miscono all'impossibile, la 
grande sala delle . conferen­
ze.- accòlgono Ingrao al can­
to di Bandiera Rossa, inneg­
giano al PCI. E poi, appena 
Paola Manzini - apre la ma­
nifestazione su c i giovani e 
la democrazia: vlé lotte-per > 
rinnovare'-'"è*''"•tMsfoftnaTe • Io 
Stato », le domande, gli in-, 
terventi fioccano puntuali. 
precisi, anche se, il micròfo­
no fatica a farsi strada nel­
la calca. Quale prospettiva e-
conomica per' l'autunno? Per­
chè nel Sud i piani di inter­
vento trovano tanti ostacoli? 
SODO provocatori prezzolati i 
pochi che ancora * venerdì. 
hanno disturbato -la manife­
stazione operaia di Milano?-E 
quale strategia avanza il PCI 
di fronte all'imponente feno­
meno dei 650 mila giovani i-
scritti nelle liste .. speciali? 
Perchè non capire, al di là 
di certi episodi, il malessere 
profondo che serpeggia nella 
gioventù? ."••" T •-•"-

v Ecco alcuni interrogativi. E 
subito l'atmosfera si fa an­
cor più tesa, appassionata, 
partecipe. D'Alema risponde 
che l'iscrizione di tanti gió­
vani alle liste ci pone nuovi 
compiti di lotta. .Volponi di­
segna un quadro incisivo di 
un capitalismo italiano paras­
sitario, incapace di creativi­
tà, voglioso solo di ripropor­
re un modello di sviluppo che 
ripristini 'margini dì profitto 
sulla pelle dei ^voratori: e-
sdudebdo'cosi nusse'di gio­
vani dai i procèsso prodjulti vo, 
connnànddB-nello spozlb alie­
nato e frustrante di chi, non 
conoscendo il processo stori­
co reale, può-anche confon­
dere la rivoluzione con le pa­
role. •"'""'-. 

Ma anche con questi gio­
vani Q PCI mostra di saper­
si confrontare. E' uno que­
stione che ci riguarda diret-

politica non più i solo attra­
verso i partiti o il sindaca­
to. ma per le strade più di­
verse. Perchè è cambiata la 
scuola, in questa società, so­
no cambiati i rapporti fami­
liari. i ' livelli di cultura, di 
informazione. Tutti ' processi 
di cui • noi • comunisti siamo 
stati : protagonisti. -. Bisogna 
cercare quindi i giovani do­
ve sono, e come sono: rie­
mergono fra di. loro '• forme 
di • americanismo, di religio­
sità nuova, il privato diven­
ta politica, persino il > rap­
porto dei giovani con là mu­
sica va da noi ripensato. 
Tutto ciò deve essere consi­
derato arricchimento, poiché 
si allarga lo spazio del po­

litico/ permea tutti gli aspet­
ti della vita. : , '•=•.,".-.'. 

Ingrao ha ricordato come 
la - dimensione internazionale 
del problema dei - giovani si 
imponga non solo per la vasti­
tà della • crisi che investe il 
mondo capitalistico, ma perchè 
una delle motivazioni di fondo 
del loro accostarsi al movi­
mento operaio ha avuto sem­
pre un punto di forza nell'in­
ternazionalismo. nella lotta an-. 
timperialista. Oggi ' non esi­
stono più modelli da ricerca­
re in altri Paesi o continen­
ti. ma occorre - ugualmente • 
saper ; avviare ' nuove forme 

'••'''•>'•*;;• Mario Passi 
SEGUE IN ULTIMA 

MONZA — Soldati al lavoro tra lo Impalcatura dio rogpjavano I' 
ho provocato una vittima o poroottil foriti. 

pifcUlcHnria il coi 

Drammatico incidente a poche ore dall'inizio del Gran Premio d'Italia 

Llftpakrtrin* cedilo sètte* ti pese W tftfwil d* ̂  in M e 
« l i tmt™ dwVefrci H amA - Uu ajritfcr» * feriti, doe teli piqfièjsl t i s m ^ 

— perchè ano società si de­
finisce nel rapporto tra il 
sarto e il tataro. JE gfi 
volgimenti, gli 
cai mirti amft i 
deDe ricorrenti crisi 
zionali: è un intero 
durato oltre ai: 
sistema dello 'Stato 
ziale. corporativo, • che non 

più. La questione dei 
è la nòunf 

den­
t i di amsm sèrtema. • ^n-

;? . * onato: 
.iif 

;k.p;i a sorpresa 
' E' infoine i] campionato di calcio e su­

bito i «campioni» in carica hanno ri-
,. proposto in modo categorico 1» loro 
•• ambizioni. Contro ima Juve scatenata, 
> infatti, il Foggia ha resistito un tempo 
•' poi' è letteralmente crollato ritrovandosi 

> sepolto da una mezza dozzina di gol. 
'E' invece sorprendentemente partito col 

^ piede Sfagliato il Torino sconfitto al-
= l'Olimpico dalla Roma di Glagnoni. Bat­

tuta anche llnter che è tornata a sof­
frire il ccotnpieaso di San Siro» e ha 

- lasciato via libera al Bologna. LusJzt-
-. gniero pareggio del Milan a Firenze e 
- bella vittoria del NapoU a Pescara. In 
v serie B, tre delle più attese protagoni-
• ste, Cesena, Monza e Cagliari, sono ina-
- spettatamente e ruzzolate » al primo 
• passo: i romagnoli addirittura sul ter-
;, reno amico 'per mano del Catanzaro, 
/ i brianzoli a Modena e i sardi a Lecce. 

(I SEKVttl NHlJC'rAGG. SfOKTIVE) 

3 - ' ; , » Niki Lauda 

|s Icaroiwme 
|V:dd̂ mbndo3;:;:.0 
: Niki Lauda, classificandosi secondo nel 
, Gran Premio d'Italia di - Formula ' 1. 
disputato ieri a Monza, si è virtualmente 
laureato campióne . del mondof per la 
seconda volta: è l'ottavo titolo, iridato 

• per la casa di Mannello. Il pilota della ; 
- Ferrari na infatti distanziato di 27 punti ; 
' il suo più immediato' inseguitore in. 
classifica generale, il sudafricano Jody 
Scheckter. il quale dovrebbe vincere i 
tre restanti Gran Premi per raggiungere 
in vetta l'austriaco; sempre che questo 
ultimo non totalizzi nessun punto nelle 
prossime gare. Landa è stato protago-

[ nista di una gara molto regolare: .visto 
irraggiungibile Mario Andretti, vincitore 

; incontrastato, là prima guida della Fer­
rari ha condotto la sua monoposto fino : al traguardo senza tentare inutili- rin-

• corse. Solo nove dei ventiquattro con­
correnti partiti sono arrivati fino al ter­
mine della gara. • • - • . , - . 
-*-.', (NELLE PAGINE SrXMtTIVE» . 

MILANO — Un morto e una 
éinquantina tri contusi e fe­
riti.' alcuni dei quali versano 

*m gravissime condizióni, sono 
il drammatico bilancio di un 
incidente avvenuto ièri .matti-. 
na.. verso 41,15, lungo : l'anello 
del circuito automobilistico ' di 
Monza, mentre era. da pòco 
iniziata una delle gare di con­
torno al Gran Premio ditali» 
in programma nel pomeriggio. 

Uri cartellone .pubblicitario 
della . s o c i e t à petrolifera' 
«Gulf ». un enorme rettango­
lo di circa 20 metri di base.e 
10 di altézza, posto ai margi­
ni della.pista, qualche decina 
di.metri' prima della « variali1 

te» situata in fondo al retti­
lineo, è.crollato sotto 0 peso 
eccessivo di un nutrito grup­
po di persone, per là maggior 
parte giovanissimi, che si eta­
no-arrampicate fin lassù per 
mèglio seguire le fasi dell'ini 

-hiinente gara' di Formula 1. • 
' Solo per un caso fortuito 

: l'Incidente non ha- avuto' con­
seguenze ancora più gravi. La 
impalcatura; in legno ed ac­
ciaio, è precipitata all'ihdietro 
verso il bosco e non verso la 
pista, dove. in quel 'momento 
strecciavano le auto da corsa. 
evitando cosi ima vera e prò-. 
pria tragedia. Nel crollo sono 
stati coinvolti anche numerosi 

• spettatori che seguivano ' le 
corse da terra, dietro le tran­
senne ed i reticolati. » 
. Sin dal primo giorno di 
prove giovani irresponsabili 

dato la scalata ai 

numerosi • cartellóni.' pubbttci-
tari situati ai margini del d r - : 
culto, • invano tenuti lontano . 
da carabinièri, polizia e. spe­
ciali cani,poliziotto addestrati. 
L'assalto si è poi fatto massic­
cio 'sin dalle prime ore di ie­
ri. Bastava che il ' controllo 
si allentasse solo per pochi, 
minuti, perchè grappoli di gio­
vani > ritentassero la scalata. 
Pare anche che il cartello poi 
crollato - sia stato attaccato 
con ramponi che servivano-a 
creare, specie di nicchie al- : 
l'interno delle quali si appog­
giavano i giovani, utilizzando -
come sedile anche dei pezzi 
di «goard rail». 
- Un gruppo si trovava pro­
prio in quell'incomoda posi­
zione, mentre era ; in corso 
l'ultima gara della mattina, un 
trofeo riservato a,vettura*;di ; 
serie, quando improvvisamen­
te i sostegni dell'insegna pbb-.: 
blicitaria crollavano di schian­
to sulla gente accalcata ai bor­
di della pista. Solo parzial­
mente gli alberi che ai trova­
no in quel punto del. parco : 
riuscivano ad attutire la ca- ; 
duta. Sul posto, in una confu­
sione indescrivibile, giungeva­
no immediatamente numero­
sissime autoambulanze. Sabi­
to si constatava la gravità del­
le lesioni riportate da alcune 
persone. Veniva chiamato un 
elicottero del'carabinieri per 
trasportare i feriti all'ospeoa-

V/ SEGUE IN ULTIMA ^.i 

: ) 
I terroristi si sono raffi vivi con Pawocato ginevrino Payot :. 

Bonn: contatti con i rapitori di Schleyer 
. - . . , — . , - . » . . V i . . . .. •. l : " . •> ' • » • . : ' -• •* -* . . . " . . ; . T . " —v • - . " ' - . : • • " • . • — . . ' . • • . * • • * '•. . . -, -" . * '. - v 

Le. aitiuddoae esa»ninau dal governo ittaìtMot ai capi. delTopipoeizioiic - Un appello del; premio Nobel Heìn-
rìcn Boell peftHé' siaf posta"fine alla spirale^della viòleiiza.- Manovre di ambienti finanziari sUtunìtensi 

era che da gìoved) non si 
beano più nodale di Hans 
Martin Schleyer e Iwonitncia-
va a Carsi . strada il timore 

di fronte olla 
dcUe trnttnUfa e si 

NeU'appeOo ai in­
vitano i -terroristi a proce-

a l l a Hberactone di 
ScJuajer a a porre fine 

e di 
di 

m 

terra e non pio Berlino O-
veat, •cosae era sexabrato in 
un primo tempo, come 
per la cuaUiauone di an 


